
Discussione del rapporto: 
Sussidiarietà e… spesa pubblica
A cura della Fondazione per la 

Sussidiarietà



Confronti europei di spesa pubblica (2013)

 L’Italia occupa la 15ma posizione quanto a spesa 
pubblica pro-capite:

1. Lussemburgo: 15770 Euro
2. Norvegia: 33900 Euro
3. Danimarca: 25378 Euro
9. Francia: 17883
13. Germania: 14898
14. Regno Unito: 13953
15. Italia: 12924



Spesa pubblica centrale pro-capite (2013)

 L’Italia occupa la quattordicesima posizione quanto 
a spesa pubblica pro-capite:

1. Norvegia: 27297 Euro
2. Lussemburgo: 26211 Euro
3. Danimarca: 18321 Euro
5. Regno Unito: 7298
14. Italia: 14898
16. Francia: 6923
20. Germania: 4444



Stati centralizzati e decentralizzati (2013)

 Indice di sussidiarietà verticale. L’Italia è 
tredicesima:

1. Danimarca: 0.66
2. Svizzera: 0.63
3. Svezia: 0.49
5. Germania: 0.46
13. Italia: 0.30
18. Regno Unito: 0.26
22. Francia: 0.21



C’è un problema di spesa pubblica?

 La quantità sembra tutto sommato in linea con la 
media europea
E anche la ripartizione fra spesa centrale e spesa ai 

livelli locali.
 Preoccupa la qualità.
 Forse non si spende tanto, ma si spende male?



Controllo sulla spesa pubblica

 Importante fare in modo che ci sia controllo di 
come le risorse vengono spese.

 Incentivi alla classe politica a usare le risorse in 
modo produttivo.

 Tre elementi particolarmente importanti:
 Osservabilità dell’azione del politico (più semplice nel 

mondo decentralizzato)?
 Economic literacy, e capacità degli elettori di interpretare 

l’azione del politico.
 Impermeabilità a sistemi populistici di gestione del 

potere (forse più semplice nel modello centralizzato).



Principio di sussidiarietà

 Alcune attività svolte a livello centralizzato
 Quelle in cui è richiesto più coordinamento o con più 

economie di scala
 Altre svolte a livello decentralizzato.
 Dove le preferenze sono diverse e il vantaggio 

informativo della decentralizzazione è maggiore.
 Senza esagerare con la proliferazione dei livelli di 

governo
 Rischio di moltiplicazione dei centri di costo.
 Scarso interesse dei cittadini e quindi scarso controllo. 

Pochi incentivi per i politici a comportamenti virtuosi


